
bibl. naz. 

Vltt. Emanuale III 

II 

SUPPL. 

PALATINA 



NAPOLI 




,r 



Digitized by Google 










Digilized by Google 




Digitized by Google 




,-t * w 

6^'' SECONDA RACCOLTA 

DI VITE 

D E* S A N T I 

PER CIASCHEDUN ? GlORNO DELL’ANNO 
CONTENENTE » 

LA VITA 

DELLA SANTISSIMA 



VERGINE MARIA 

MADRE DI DIO. 

OPERA DEL P. CARLO MASTINI 

QUARTA EDIZIONE ROMANA 

/0>)X ■ 



IN ROMA MDCCCXIX. 

Con Ile. de' Sup. 





Prato V Editore Gaetano Ma gozzi LiLrajo Bella 
Piali* di Pasquino Nubi. 72. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Ili 



AL DIVOTO LETTORE 

I 

ccovi , o divoto Lettore , una 
J\ accolta di Vite de 5 Santi per eia - 
schedun giorno dell’ anno ricava- 
te dai fonti sinceri della Storia 
Ecclesiastica . Ora vi presento que- 
sta Seconda Raccolta di Vite de’ San- 
ti per ciaschedun giorno dell’ anno 9 
ovvero Appendice alla prima Raccol- 
ta , nella quale si è procurato di 
osservare lo stesso metodo , che fu 
tenuto , e praticato nella suddetta 
prima Raccolta .'■E primieramente 
si è usata ogni possibile diligen- 
za per non riferire se non quelle 
Vite , e quelle cose , che si sono ere - 
date conformi alla verità della Sto- s 
ria . Perocché , come tra gli altri , 
già notò S. Pier Damiano fi) » non 
può piacere nè a Dio , che è la 
stessa verità per essenza, nè a ’ suoi 
Santi , che nel racconto delle lo- 
ro geste si dicano cose , le quali 



(i) Vedi la Vita di S. Mauro ai 20. Cennajo in tjuesU 
seconda Raccolta . 
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non sieno in tutto conformi , e ap- 
poggiate alla verità , la quale se 
si dee cercare , ed abbracciare in 
tutte le storiche narrazioni , ezian- 
dio delle materie indifferenti , e 
■ profane ; molto più sembra , che ciò 
convenga farsi in quelle 5 che ap- 
partengono alla Storia Ecclesiasti- 
ca , e che contengono le azioni de 9 
Santi , le quali sono della medesi- 
ma Storia Ecclesiastica la parte 
più nobile , e la più istruttiva per 
V edificazione de 9 Fedeli . E 9 bensì 
vero , e giova qui dire , che non per 
questo s 9 intende di rigettare quel- 
le cose , o quelle Vite , che si sono 
tralasciate , e molto meno di disap- 
provare coloro , che avessero sen- 
timenti diversi i poiché ben si sa. 9 
che in tali cose , le quali non ri- 
guardano la Fede , ma si appog- 
giano alla testi moniafi7a della sto- 
ria umana , come sono le Vite de 9 
Santi ( eccettuatene quelle r che so- 
no tratte dalla divina Scrittura ) , 
è permesso ad ognuno d’abbonda- 
re nel proprio senso , come dice 
l r Apostolo , abbracciando quella 
sentenzi} c h 9 e * si persuade essere 
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fondata in buone ragioni , secon - 
do che osserva il Ven. Card. Ba- 
ronia (1) ne 9 suoi Annali Eccle- 
siastici , favellando degli Atti de 9 
Santi riferiti nel Martirologio , e 
nel Breviario Bomano . Affinché 
poi voi sappiate donde sieno sta- 
te tratte le notizie appartenenti al- 
le medesime Vite , e possiate , se co- 
sì v 9 aggrada , da voi stesso rincon- 
trarle , si è giudicato bene d'indi- 
care in fronte di ciascheduna Vi- 
ta sii Autori , e i monumenti , di 

O J # 

cui nello scriverle ci siamo serviti . 

In secondo Ino no si è usato uno 
studio particolare di rapportare le 
Vite , e gli Atti de 9 Santi Màrtiri , 
come quelli , che sono stati sempre 
dalla Chiesa venerati come i più 
illustri Eroi della cristiana Reli- 
gione , gV imitatori più fedeli di 
Gesù Cristo autore , ed esemplare 
d 9 ogni santità , e i testimonj irre- 
fragabili della verità della Fede , 
per la quale sacrificarono il san- 
gue , e la vita , Oud 9 è, che fino da* 



(i) _Annal.Ecclwiasi.au. 302. §. io3. toni 3. dell’edi- 
zione (li iucca . 
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■primi secoli i loro nomi fi ir on o 
descritti nelle Tavole Ecclesiasti- 
che , e recitati nella ' celebrazione 
de’ divini uffizi nella Chiesa , sic- 
come anche al presente si costuma 
in tutte le Chiese del Mondo cat- 
tolico . E sebbene ne ’ seguenti se - 
coli nelle suddette Tavole Eccle- 
siastiche si sieno aggiunti i nomi 
de’ Santi Confessori ; esse Tavole 
però ritengono tuttavia il titolo di 
Martirologj , che fu loro dato da 
principio , come contenenti princi- 
palmente gli elogile le sofferenze 
de * Martiri . E in vero ne' medesi- 
mi Santi Martiri risplendono in 
manièra eccellente , e singolare le 
virtù di una viva Fede , d’ima fer- 
ma e robusta Speranza , d un 9 ar- 
dente Carità , d? uri’ invitta pazien- 
za , d? un sincero disprezzo di tut- 
te le cose terrene , e della vita stes- 
sa , e finalmente d’ una fedele imi- 
tazione di Gesù Cristo crocifisso , 
nell ’ esercizio delle quali virtù con- 
siste il carattere del vero Cristia- 
no , e la soda , e sincera pietà , che 
rende le anime accette a Dio , e che 
sicuramente le conduce al posses 3 
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so di quella ineffabile , e immensa 
felicità , alla quale i Santi Marti -■ 
ri unicamente aspiravano , e che 
ora godono , e goderanno eterna- 
mente in Cielo , e alla quale feli- 
cità debbono tendere tutte le no- 
stre brame nel breve pellegrinag- 
gio su questa misera Terra . E per- 
ché di alcuni Màrtiri benché sia 
celebre e antico il loro culto nel- 
la Chiesa , e sia altresi certo il 
martirio di’ essi soffrirono per a- 
mor di Cristo ; tuttavia non ci è 
stato permesso di riferire gli Atti 
loto per essere questi o incerti , o 
dubbiosi , o alterati , e corrotti ne 9 
secoli posteriori ; perciò si è cre- 
duto di far cosa grata al Letto- 
re di soddisfare in qualche modo 
alla sua divozione verso di essi > 
con riportare neWultimo giorno di • 
ciascun mese , la storia delle per- 
secuzioni , che la Chiesa ne 9 primi 
secoli ha sostenute dagl p Imperato- 
ri Gentili ; poiché così si è avuto 
campo di riferire almeno i loro 
venerabili nomi , il tempo decloro 
patimenti , e qualche volta ancora 
alcune circostante del loro mar- 
tirio . 



t 
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Così pure in questa seconda Rac- 
colta si è avuta la stessa mira , e 
lo stesso scopo , che si ebbe nella 
prima , di servire cioè alla edifica- 
zione , e profitto spirititale de’ no- 
stri Fratelli in Gesù Cristo , giac- 
ché fra tutte le letture , dopo quel- 
la de’ sacri Libri , è stata sempre 
considerata molto utile, e vantag- 
giosa quella delle Vite de’ Santi , 
le quali , secondo il detto di S. Ba- 
silio Magno , contengono il Van- 
gelo ridotto alla pratica . E perciò 
simile lettura è stata sempre in ma- 
do particolare ai Fedeli raccoman- 
data da tutti i Santi , e specialmen- 
te ,per tacere degli altri , da S. Car- 
lo Borromeo ne 5 suoi ricordi , e 
ammaestramenti dati al suo popolo 
di Milano , i quali si trovano fra 
gli Atti della Chiesa Milanese , e da 
S. Filippo Neri, il quale , come si 
ha dalla sua Vita , leggeva egli 
stesso del continuo le Vite de 5 San- 
ti , ed esortava efficacemente i suoi 
penitenti d’ ogni stato , grado , e 
condizione a frequentare quotidia- 
namente una tede lezione , come 
molto adattata alla riforma de'' co - 
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sturni i e all 9 acquisto delle virtù 
cristiane . Quindi è , che nello scri- 
vere le Vite de 9 Santi si è procu- 
rato d 9 usare uno stile piano , sem- 
plice , e alla portala di tutti , af- 
finchè tutti ne possano approfitta- 
re . Quindi è ancora , che si è schi- 
vato d’ inserirvi questioni di cri- 
tica , e ogni altra sorta di contro- 
versie , come aliene dal nostro fi- 
ne , il quale altro non è , come si 
è detto , se non di contribuire , se- 
condo le nostre deboli forze , al 
profitto spirituale de 9 nostri pros- 
simi . Quindi è finalmente , che a 
ciascheduna Vita si è aggiunta una 
riflessione , che serva ad eccitare il 
Lettore all 9 imitazione delle virtù 
dei Santi : il che dee essere il frut- 
to principale della lettura di es- 
se , acciocché seguendo col divino 
ajuto le loro vesti gie ; possiamo con- 
seguire dalla divina misericordia 
lo stesso premio . Tali riflessioni 
però in questa Raccolta si sono al- 
quanto più estese , di quello chesi 
fece nella prima Raccolta , sì per- 
ché sì è creduto , che possano es- 
sere di qualche giovamento a fo- 
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meritare , e nutrire la pietà d e’ J&V 
deli , 5/ perchè essendo le Vite di 
questa seconda Raccolta per ordi- 
nario più brevi di quelle della pri- 
ma , si è stimato , che non re che - | 

r ebbero soverchio aggravio al Let- 
tore . Ma quando a qualcuno sem- 
brassero troppo lunghe , le può a 
suo arbitrio tralasciare , giacché si 
trovano poste dopo il fine dì cia- 
scheduna Vita • 

Siccome poi alla prima Raccol - . 
ta si premise la Vita di Gesù Cri- 
sto Nostro Salvatore , il quale , co- 
me si è detto , è l'autore , e P esem- 
plare perfettissimo di ogni santi- 
tà , ed in cui tutti i Santi hanno 
sempre tenuti fissi gli oechj della 
mente , per conformare la loro vi- 
ta a’ suoi insegnamenti , ed esem- 
pi , e ritrarre in se stessi , per quan- 
to è possibile all umana fiacche \- 
3 a quasi in altrettante copie le vir- 
tù di questo divino Originale ; co* 
sì a questa seconda Raccolta si 
premette la Vita della SS. Vergi- 
ne Maria Madre di Dio , la qua- 
le dopo Gesù Cristo * è il p iù com- 
piuto , e perfetto modello di santi - 
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t à , che possa mai immaginarsi . 
Perocché non solamente ella fu 
esente da qualunque benché mini- 
mo neo di colpa , o imperfezione ; 
ma fu inoltre adorna in una manie- 
ra. eccellente , e singolarissima di 
tutte le più sublimi ed eroiche virtù ; 

Ze quali debbono essere a tutti i Fe- 
deli , che si professano di lei divoti , 
un oggetto continuo non meno della 
loro ammirazione , che della loro 
imitazione , se vogliono rendersi ca- 
ri r ed accetti alla stessa Santissima 
Vergine , e godere il vantaggio del 
suo validissimo patrocinio . È > bensì 
vero , che è stato d'uopo ripetere la 
maggior parte di quelle cose , le qua- 
li furono dette nella prima Raccolta 
per le diverse feste , che iti onore del- 
la Santissima Vergine si celebrano 
nel corso dell’anno . Ma oltre che 
non dispiacerà al pio Lettore di ve- 
derle tutte insieme riunite nella pre - • 
sente Vita , le troverà ancora da chi 
ha scritta la medesima Vita arric- 
chite di quei nobili elogj , e di quel- 
le utilissime riflessioni , che in lo- 
de , ed onore della stessa Santissima 
Vergine , e per promovere ne 9 cuo - . 



/ 
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ri de ’ Fedeli la divozione verso di 
lei ,sono state fatte dai Santi Pa- 
dri , e sopra tutti dal divotissimo 
S. Bernardo . 

Finalmente debbo avvisarvi , che 
in questa Raccolta , come nella pri- 
ma , la stelletta , con cui sono no- 
tate le Vite di alcuni Santi nell? 
indice premesso .a ciaschedun me- 
se, indica quei Santi, che non so- 
no registrati nel Martirologio Ro- 
mano , ma che si trovano però de- 
scritti in altri Martirologi di Chie- 
se particolari , o di Congrega7 t io - 
ni monastiche , e religiose intorno 
alle quali si dichiara , e si prote- 
sta, quando sia necessario , che s’in- 
tende , che loro non si presti se non 
quella fede ohe merita la storia , e 
V autore , da cui sono state trat- 
te : e ciò in ubbidienza de 9 decreti 
emanati dalla Sede Apostolica , al- 
la quale sottomettiamo interamen- 
te quest? Opera , noi stessi , e tutte 
le cose nostre . 
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VITA 

DELLA SANTISSIMA 

VERGINE MARIA 

MADRE DI DIO 

RICAVATA 

DALLE SAGRE SCRITTURE 
E DA’ SS. PADRI. 



La dignità di Madre di Dio , alla quale è 
stata innalzata la santissima Vergine Maria, è 
sì eccelsa, sovrumana, e divina, e porta 
seco un complesso di tanti pregj , e di sì 
sublimi prerogative, c un cumulo di cele* 
sti doni , e d’incomparabili virtù così im- 
menso , che avendo essa , al dire di s. 
Tommaso , qualche cosa dell’ infinito, non 
v 1 è mente umana , che possa giungere a 
comprenderne nè pure la minor parte , e 
molto meno v* è lingua , che sia valevole 
a degnamente parlarne . Quindi è , che la 
medesima santa Chiesa s ; dichiara di non 
sapere con quali degne laudi encomiarla j 
e il gran s. Bernardo si protesta , che nes- 
suna impresa gli sembrava sì ardua , come 
il tessere elogj alia gloriosa Madre di 

a 
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2 Vita della ss. V. M. 

Dio > e 1’ appagare in questa parte la di- 
vozione di tutti i Fedeli.,, Nessuna cosa 
,, die* egli (i) , piò mi diletta , che il par- 
ty lare della Vergine Madre di Dio , ma 
si nessuna cosa parimente piò di questa 
„ mi atterrisce . Perocché , per non dir nul- 
la de’ suoi meriti , i quali sono ineffabi* 
„ li , e delle sue prerogative del tutto ,sin- 
,, golari ; tanta è la divozione , e sì gran- 
,, de è l’amore con cui tutti i Fedeli me- 
„ ritamente l’onorano, la rispettano, la 
,, invocano , e le si raccomandano , che 
,, sebbene .ognuno fa a gara di parlare di 
,, lei ; nondimeno tutto ciò che se ne di- 
,, ce , non corrisponde all* espettazione 
,, loro , nè riesce a sufficienza gradito ; 
„ perocché sempre è vero , che s* è ten- 
,, tato di spiegare quel eh* è indicibile , 
„ s* è procurato di dare ad intendere quel 
„ eh’ £ incomprensibile „ . Con tutto ciò. 
per ajutarci in qualche modo a formare 
un’ idea non affatto sproporzionata di que- 
sta fra tutte eletta , e pnviieggiatissima 
Creatura , prima di parlare delle azioni 
della sua Vita , seguiremo le tracce di S. 
Bernardo (a) , il quale , secondo le divi- 
ne Scritture , là considera e cerne promessa 
ài Mostri primi pad'-i ; e come figurata sotto 
diversi simboli mista iosi ; e come prodetta 
da' profetici oracoli , 



$ Beni semi- 4- hi Jssumpt B. \t. V. 

( ) <S. Berti, senti. iti Doni. Ufr. ocfc As.umpt,. B. ìf. V;. 
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Madre di Dio . 3 

LA SANTISSIMA VERGINE 

Promessa fino dal principio 
del Mondo . 

2 . La santìssima Vergine adunque fu 
sino dai principio del Mondo promessa al 
nostro primo padre Adamo, e nella per- 
sona sua a tutti i suoi discendenti . Con- 
ciossiachè appena: egli ebbe colla superba 
trasgressione del divino comandamento di 
non mangiare del Frutto dell* albero della 
scienza del bene, e del male, recala a se 
medesimo , e a tutta la sua posterità la 
morte dell' anima , con tutti quegli altri 
innumerabili mali* so r to de’ quali per giu- 
stissimo giudizio di Dio geme aggravato 
il genere umano, che il Signore intiman- 
dogli la meritata pena, e annunziandogli 
al tempo stesso il rimedio preparatogli dalla 
sua infinita misericordia, disse al serpen- 
te , o piuttosto al demonio, che del serpen- 
te s’ era servito , come d’ istrumento per 
indurre F.va alla prevaricazione (i) : lo 
metterò inimicizie fra te e la donna , fra la 
tua posterità e la sua : Ella schiaccerà il tuo 
capo , e tu la insidierai , cioè cercherai oc- 
cultamente di morderle il calcagno,» Or 
„ qual altra è quella donna » dice s. Ber- 

(i) Gen. 3. MS. 

' a 2 
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4 Vita della ss. V. M. 

„ nardo (1) , deila quale parla in questo 
,, luogo il Signore, se non la santissima 
„ Vergine? E se ancora tu dubiti , ch’egli 
' ,, non abbia parlato di lei , poni mente a 
,, quelle parole : Ella schiacccrà il tue capo . 
,, A qual altra donna, fuoriche a Maria, 
,, era riserbata questa vittoria ? Ella senza 
,, dubbio schiacciò il velenoso capo ; aven» 
,, do rcndute del tutto inutili e vane , e 
„ avendo come annichilate tutte le sugge- 
,, stioni dal maligno suscitate sì per mez- 
„ zo del solletico della carne , sì per via 
„ della superbia e dell* orgoglio della 
,, mente „ • 

$. ,, Sì , dice altrove il medesimo San- 
„ to (2) , Maria è quella donna promessa 
„ una volta da Dio, la quale avrebbe colla 
„ virtò del suo piede schiacciato il capo 
,, dell’antico serpente, e al calcagno della 
„ quale egli avrebbe per mezzo di molte 
,, e diverse astuzie tramate insidie , ma 
9 , sempre indarno „ . Poiché per mezzo del 
suo divin Figliuolo sarebbono state debel- 
late le podestà infernali . Siccome appunto, 
parlando della vittoria , che del demonio 
avrebbe riportata la beatissima Vergine , 
spiega il gran Pontefice s- Leone (3) , colle 
seguenti parole : ,, Promise I* onnipotente , 
„ e misericordioso Iddio sino dal principio 
,, del Mondo per riparaz-one de’ danni re- 
„ catici dall’ invidioso demonio, che sareb- 

( 1 ) /fornii 2. super Missus est. 

(a) òerm i/i Doni iufr. ooL Assumpl- B. M. V 
(3) Òerm. 2 . rfe XVmiz. 
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Madre dì "Dio * . $ 

„ be venuta quella donna , il cui seme , 
,, cioè il cui figliuolo , avrebbe colla sua 
4 , virtù stritolato il superbo capo del vele- 
„ noso serpente. Questi è Cristo Signor 
„ nostro, Dio insieme ed uomo* che na- 
„ scendo dalla Vergine ( la qual è quella 
„ donna da Dio promessa ) avrebbe col suo 
„ immacolato e incorrotto nascimento con- 
,, dannato il demonio violatore dell* umana 
», generazione 

4. Con questa promessa dunque della 
gran Vergrne , e del Salvatore del Mondo, 
che da lei doveva nascere nella pienezza 
de* tempi , si degnò il misericordiosissimo 
Dio di porger rimedio a’ gravissimi mali, 
che avevano cagionati al genere umano i 
nostri progenitori Adamo, ed Eva.Ond’é 
che siccome Gesù Cristo , com’ insegna S. 
Paolo , è il secondo Adamo , per li cui me- 
riti riceviamo la vita dell* anima , della* 
quale ci aveva privati il primo Adamo ; co- 
sì i ss. Padri riconoscono in Maria ss. una 
seconda Èva , anzi una vera Èva , cioè ma- 
dre de’ viventi-, la quale colla sua fede » 
ed ubbidienza concependo per virtù dello 
Spirito santo * e dando al Mondo il Figli- 
uol di Dio ha riparati i danni ,che la pri- 
ma Èva colla sua infedeltà e disubbidien- 
za al comandamento di Dio aveva recati a 
tutto il genere umano . „ Èva , dices. Ire- 
yy neo, disubbidiente fu a se medesima , e 
„ a tutto 1* uman genere cagione di raor- 
„ te : la Vergine ubbidendo a Dio diviene 
p a se stessa , e a tutto- il Mondo causa 

a 2 
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6 Vita, della ss- V. M. 
di salute . Siccome Èva prestando fede 
• 9 > alle parole del serpente si lasciò sedurre » 
„ e trasgredendo il comandamento fattole 
„ abbandonò Iddio , e a lui si ribbellò ; 

così; Maria credendo alle parole dell* An- 
sa gelo» che le annunziò il dover ella por- 
3 , tare nel suo seno il divin Vèrbo » uhbi- 
,, dì alla parola di Dio , e perciò Maria 
„ Vergine divenne 1’ Avvocata d’ Èva e di 
3» tutti i suoi posteri cosicché il genere 
s, umano soggettato da Èva alla morte 
,3 ne è liberato per mezzo di Maria ; e 
3» il nodo della dissubidicnza fatto da 
,3 Èva» e sciolto dall* ubbidienza di Ma- 
,» ria. Perocché ciò ,che iu legato da Èva 
ss colla sua incredulità , e sciolto da Ma- 
»3 ria Vergine colla sua Fede,,,. 

Ai sentimenti di questo gran Padre , 
che fiorì nel. secondo secolo della Chiesa 3 
s’ uniforma s- Epifanio . ^Per mezzo d’ E- 
3s va 3 die* egli (1) , è entrata la morte nel 
3» Mondo; e per mezzo di Maria è stata 
33 a noi generata la vita»essendo nato da 
») lei il Figliuolo di Dio:. e dove abbon- 
,» dò il peccato , ha sovrabbondato la 
,» grazia; e donde ci è venuta la morte » 
j, di la c’ è venuta parimente la vita ; 
3» poiché quegli » che per mezzo d’ una 
,» donna ( cioè di Maria ) si è fatto no- 
>3 stra.vita, ha distrutta la morte » che 
3, da una douna (cioè da Èva) ci era sta- 
sa ta data »» . Del che raggionanda anche 

(0 Haeres. 78 . /*. 18 . 
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Madre di Dio 7 

s. Agostino » dice (2) : „ Una femmina por- 
» se il veleno all’uomo per la sua rovina , 

> e una femmina sia quella , che porga 

> all’ uomo la salute per la sua riparazio- 

> ne. Compensi una donna col generare Cri- 
» sto» il peccato dell’ uomo » che da una 
, donna era stato ingannato . Cadde 1 ’ uo- 
» mo per mezzo d’ una donna ; e per mez-» 
» zo d’ una donna è stato riparato 1’ uo- 
» mo > perchè la Vergine ha partorito Cri- 

> sto. Da una femminaè venuta la tn&rfe > 
» e da una femmina la vita,,» 









Si. n. 3 . e t semi. 532. u. i, • 

a 4 
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8 Vita della ss. V: M. 

LA SANTISSIMA VERGINE 



FIGURATA NELLE DIVINE SCRITTURE 

sotto vari Simboli . 



6 . ^Primieramente simbolo della santis* 
aima Vergine' , fu la Terra del Paradiso 
Terrestre , 13 quale non essendo ancor sog- 
getta aita maledizione per il peccato dell’ 
nomo , era tutta bella ; e senza opera d’ uo- 
mo , che la lavorasse , e senza piogge era 
feconda , essendo solamente inaffiata dalle 
acque di un fonte , che scaturiva dalla 
medesima terra (1) . ,, Ora per questa 
», terra, dice s. Agostino (2), tutta bella 
», e ornata , con ogni ragione s’ intende 
,, la santissima* Vergine Maria Madre di 
», Dio , la quale fu inaffiata , cioè rendu- 
*» ta feconda ». dallo Spirito san'o , che 
« sotto il nome di fonte, e di acqua è 
« indicato nell’ Evangelio ,, . 

7. Simbolo parimente di Maria santis- 
sima adattato a rappresentare 1* incffabilo 
sua prerogativa di Vergine , e Madre , è 
il Roveto, nel quale Iddio apparì a Mosè 
e che ardeva senza consumarsi . Alla qpal 

(«) Geii. a, 5. c 6. 

( 2 ) De Qbn. contr. Maiùch, l. % tb 3^ 
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costarsi a quel Roveto » per vedere come 
mai ardesse , e non si consumasse : ma 



Iddio gli disse di non s’accostare » se pri- 
ma non si levava le scarpe , perchè quel 
luogo in cui si trovava , era santo (i) . 
Questa prodigiosa visione adunque voleva 
significare >• che siccome quel Roveto ar- 
deva senza consumarsi , cosi Maria santissi- 



ma per uno stupendo miracolo , sarebbe 
sfata- madre , e avrebbe partorito senza le- 
sione alcuna della sua verginità . „ Oh 
>» miracolo veramente grande ,• esclama s. 
„ Gregorio Nisseno ( 2 ) . Una Vergine di-' 
,» vien Madre .e- rimane Vergine » nè la 
,» verginità" impedisce il parto, nè il par- 
li to toglie !a< verginità 1-QueSto è quello.* 
« che osservò il gran Mosè in quella ap- 
, sparizione , che Iddio gli fece di mezzo 
»» a quel Roveto , che tutto ardeva senza 
consumarsi . Passerò , diss’ egli , a vedere 
» qual sia questa gran visione . Ma forse 
ìì egli doveva passare non da luogo a luo- 
„ go , ma da irno a un 1 altro tempo , a 
„ qùel tempo cioè , in cui quel tanto , che 
figuratamente rappresentava quel Roveto, 
„ si doveva vedere sveltamente , e chiara- 



mente verificato - nella Vergine : siccome 
,j cioè qne* rovi tramandavano fuoco, e non - 
„ si bruciavano ; cosi la Vergine doveva 
n partorire diurne del Mondo (cioè il di- 



( 1 ) Exod. 3. a. et serjfj. 

(j.) OraL de JNailvit. seu in die ih natalem Vernini - 

* 5 
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r io Vita . delta ss. Verghe 
m vin Verbo fatt* uomo) senza alcun dan— 
,, no della sua verginità », ; e perciò la 
santa Chiesa, riconoscendo in questo sim- 
bolo Je due prodigiose prerogative di Ver- 
gine e di. Madre insieme unite in Maria, 
canta in suo onore : Nel Roveto : che Mo- 
sè vide ardere e non abbruciarsi , mi ricono- 
sciamo s o gran Madre di Dio , la vostra ver- 
ginità mirabilmente conservata » per la qua- 
le degna siete d' ogni , lode . . 

8. .Così pure -la Verga sacerdotale d* A- 
ronne rappresenta 1’ incomparabile pregio » 
della santissima Vergine . Di essa verga si 
dice nella. Scrittura (i) » che il -.Signore co- 
mandò che ciascuno delle dodici Tribù 
desse a Mosè una verga , ovvero bacchet- 
ta , sopra la quale fosse scritto il nome 
del Principe della Tribù , e sopra quella 
di Levi vi fosse i] nome d’< Aronne $ e che • 
queste verghe si collocassero nel Taberna- 
colo dell’ Alleanza davanti ali* Arca , ac- 
ciocché a tutto il popolo: d’ Isdraele appa- 
risse » , che quegli , la cui verga avesse fio- 
rito». era eletto da. Dio per esercitare le 
funzioni sacerdotali . Ora la. verga d’ A-- 
ronne fu quella , che posta, nel Taberna-- 
eolo si, trovò la. mattina segueute fiorita , 
e- con mandorle mature colle loro foglie ; 
all* i ntorno . E fu certamente, uno stupen- 
do miracolo , che una- bacchetta senza es- 
sere piantata in, terra , senza radici d’ al- 
cuna sorta , senza umore alcuno» che na— - 

(t) ]Vum. 17. a. et se<]<{ 
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tùralmente la fecondasse, a un tratto ger-; 
niogliasse , fiorisse » e producesse frutto. 
Ma questo è appunto un simbolo di quel 
che accadde in Maria santissima , la qua- 
le , posta nel Tabernacolo , cioè essendo 
essa medésima un vivo tempio delio Spi- 
rito santo , senza opera alcuna umana , o 
che sentisse del terreno , concepì , e par- 
torì quel benedetto frutto , che dà e con- 
serva a tutti la vita spirituale dell’anima. 
Cosi dice s. Bernardo (i):„ Fu Maria fi- 
„ gurata dalla • sacerdotal verga d’ Aron- 
,, ne, la quale senz’ aver messe radici fio- 
» ri „-.E* altrove (2) : „ Che altro , 

,, die’ egli voleva significare quella ver- 
„ ga d’ Aronne fiorita, senz* aver tratto' 
», dalla terra umore alcuno, se non la san- 
», tissima Vergine , la quale concepisce , 

», e- divien feconda senza conoscere alcun 
», uomo ? . . . E siccome il fiore uscito dal- 
„ la vèrga non le tolse putito della sua vi- * 
», ridità , così il parto della Vergine non 
„ recò alcun nocumento al suo vefginal 
»,• candore „ v 

9.’ Ma piò ancor de’ precedenti simboli 
gravido fu di misteri riguardanti la san- 
tissima Vergine il maraviglioso -Vello di 
Gedeone . Si ha nella sagra Scrittura Cos- 
che Gedeone avendo posta una notte so- 
pra della strà aja un Vello , cioè la lana 
d’ una pecora , questo si trovò la mattina * 

( 1 ) Semi, in I>om iufr. OcL Assumpt. B. M. V. 

(.) Humil a. super VUitus est . ' 

a 6 -’ 
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la Vita della, sì. V. M. 
tutto inzuppato di rugiada , di mamera 
che Gedeone avendolo spremuto , riempì* 
di quella rugiada una conca : e ali* incon- 
tro tutta la terra intorno al vello era a- 
sciutta . La notte seguente pose Gedeone lo 
stesso vello nel medesimo luogo ,-e la mat- 
tina si trovò il vello asciutto , e tutto il 
terreno all’ intorno bagnato.. Il che fu un 
miracolo operato da Dio per assicurar Ge- 
deone 5 che per mezzo suo avrebbe libera- 
to lsdraele da’ suoi nemici ,-i quali già da 
sette anni lo tenevano nell’ oppressione . 
Fu adunque questo Vello» uà simbolo del-^ 
la santissima Vergine, perocché , come os- 
serva S. Bernardo (i)* il vello fu inzup* 
pato dalla ruggiada prima dell’ aja , per 
dinotare che la Santissima Vergine doveva 
esser ella la prima a ricevere dentro di se 
quello , che doveva poi diffondersi per tut? 
to il Mondo, cioè Gesà Cristo » e la sua 
grazia . ,» Mira , o uomo, dice S. Bernar* 
,, do (a), il consiglio di Dio , ricono» 
,, sci- iì consiglio della sua sapienza , il 
„ consiglio della sua pietà . Volendo egli 
„ inaffiare tutta 1* aja colla celeste rtigia- 
», da , ne inzuppò tutto il.. Vello , con ciò 
siguifieando , che per redimere il gene- 
„ re umano , avrebbe, posto in Maria tutto 
„ il prezzo di questo riscatto,,. Inoltre ben* 
c.hè tutta l’ aja fosse bagnata. dalla rugia- 
da , nessuna parte d’ essa però compresa 

( ') HamiL a. super Missus est . 

(a) Semi, in Peni. infr. Qet. Assumpt. B. M.V. > 
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tutta fa rugiada piovuta, come la compre^ 
se il Vello ; onde fu il Vello come una fon- 
tana , che all’arida terra comunica le ridon- 
danti sue acque .-Così Maria santissima tut- 
to ebbe in se il fonte della grazia , che è 
Cristo ; e ne fu con tal dovizia ripiena , 
che per mezzo d’ essa agli altri si comu- 
nica; ed ella sola ebbe più grazia , che non 
n’ebbero tutti gli- altri giusti insieme. 
Tutto eib è mirabilmente esposto dal sud- 
detto S. Bernardo (i) . „ Con ragione , 
« dic’egli parlando alla santissima' Vergi* 
si ne, il frutto , che avete portato , è sin* 
„ goiarmente vostro , b. nchè per vostro 
ss mezzo sia giunto a tutti . Così appunto 
»> una volta tutta la rugiada cadde sul Ve!* 
„ lo , e tutta cadde sull’ aja ;■ ma su nes* 
„ suna parte dell’ aja cadde tutta , come 
j, tutta cadde sul Vello . In voi sola *, 0 
ss Maria , quel Re cotanto ricco s’ è fatto 
ss povero-; 1’ eccelso si è abbassato ; 1’ inr- 
„ menso s’ è raccorciato , e divenuto mi* 
*, nore degli Angeli ; itr voi finalmente il 
ss vero Iddio , il Figliuolo di Dio s’è in* 
ss carnato . Ma con qual frutto ? Acciocché 
,, noi tutti siamo dalla sua povertà arric- 
„ chiti , dal < suo abbassamento inalzati ; 
ss dalla sua picciolezza ingranditi , e per 
,, mezzo dell r Incarnazione essendo uniti 
ss a Dio , cominciamo ad essere un solo 
»» spirito con lui E però la tanta Chie- 
sa riconosce in questo Vello di Gedeone 

t 1 ) Serm. in Wat. B. if. V, * \ - - 
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14' Vita della ss. V. M. 
adombrato il mistero della Incarnazione*» 
e della nascita del Verbo dalla santissima 
Vergine * cantando nel suo uffìzio; Nella " 
•vostra ineffabile nascita dalla Vergine o Si- 
gnore, si sono adempiute le Scritture: Voi 
scendeste come la pioggia nel vello , per far 
salvo il genere umano-. ■ 

io. Finalmente , simboli della Santissima^ 
Vergine , per tacere degli altri , furono il 
Tempio di Salomone , e /’ Arca dell' Alle- 
anza , la quale si conservava * -e venerava < 
nel medesimo Tempio. Non ebbe il popo- 
lo d’isdraele cosa nè piò magnifica , ne più 
religiosa , nè più santa del Tempio e del- 
]’ Arca . Quel nobilissimo edifi2Ìo,in cui' 
tutto era prezioso e tutto adorno d’ oro * • 
era destinato , per usare le parole della 
Scrittura (i) * per l’abitazione , non già' 
d’ un uomo , ma dell’ istesso Iddio. E di 
fatto fu esso nella sua consecrazione ripie- 
no della maestà del Signore , come dice ‘ 
la Scrittura ; avendo Iddio dati segni scn- • 
sibili della- sua presenza in quel luogo. 
Or cbi non vede , quanto propriamente si 
riconosca adombrata nel mentovato Tem- 
pio la santissima Vergine ? Essa fu Orna- 
ta di tutte le più sublimi e le più eroiche 
virtù', -che la rendevano - degna abitazione 
di Dio rressa divenendo ■ Madre- del divin 
Verbo fattosi uomo , col sopravvenire in 
lei lo Spirito Santo, e col ricoprirla l’Al- 
tissimo coll’ ombra della sua. virtù f» ri- - 



(iy.i. Parutlp. ». ! - 
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piena della maestà di Do in una maniera? 
assai più segnalata' di quel che ne fosse 
stato ripieno già i] Tempio : essa in som- 
ma fu la vera , propria abitazione di Dio . 
Laonde a ciò alludendo la Chiesa nelle lo- 
di , che dà a Maria , la chiama : l'empio 
del S: gnor e , Sacrario' dello’ Spirito Santo . 
E con egual ragione la stessa Chiesa in- 
voca la Santissima Vergine , con appropri- 
arle il nome d' Arca dell'. Alleanza . Fae- 
derh . Arca '. Perocché siccome quest’ Arca 
tutta ricoperta e al di dentro , e al di fuo- 
ri d’ oro purissimo * racchiudeva le due 
tavole della Legge data da Dio a Mosè sul 
monte Sina , e un vaso con della manna 
caduta miracolosamente dal . Cielo per nu- 
drirne il popolo d’isdraele nel deserto ; co- 
si Maria santissima del tutto pura d’ani- 
male di corpo- racchiuse nel suo seno 
Gesù Cristo Legislatore, della legge di gra- 
zia j e autore e consumatore della nuova' 
eterna alleanza fra Dio » e gli uomini ; Ge- 
sù Cristo , che come egli stesso dice nel- 
1’ Evangelio è la vera, manna- > il pane vi- 
vo sceso dal Cielo , per dare la vita eter- 
na a coloro , che vivendo nel deserto di 
questo misero Mondo » se ne nudriscono» 
degnamente ... 
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EA SANTISSIMA VERGINE 

Figurata nelle più ' 1 illustri donne 
DELI? ANTICO TESTAMENTO • 

H.lNé con questi simboli solamente di 
cose inanimate ha voluto lcr Spirito santo 
additarci Je prerogative ineffabili della san- 
tissima Vergine ; ma s* è di più compia- 
ciuto di mostrarci questa gran Regina del 
Mondo sotto il velo delle pili illustri don- 
ne , che sieno vissute nel tempo dell’ an- 
tico testamento, « d'elle quali abbiamo gli 
eiogj nelle sacre Scritture , avvegnaché ri 
figurato sia senza comparazione più nobile 
e più perfetto di tutte le figure . E di fatto 
si può ben con ragione raffigurare Maria 
Santissima in Sara ; perocché siccome que- 
sta in una maniera miracolosa ( cioè iti 
un’età già incapace di concepire) -, e rft 
virtù della promessa- fattale da Dìo diven- 
ne con- sua indicibile contentezza madre 
d’ Isacco^il quale è una delle più espres- 
se figure del Redentore ; cosi quella in ve- 
na maniera del tutto sovrumana fu madre 
del Messia promesso sino dal principio del 
Mondo, e figurato da Isacco, con giubilo 
e consolazione non solamente di essa, che 
Jo panorama di tutto il genere umano:’ 
onde giustamente la gran Vergine è chia- 
mata- : Causa della nostra allegrezza . Si pufr 
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ravvisare Maria sanissima in Rachele , la 
cui singolare bellezza fu simbolo della 
bellezza ineffabile deila grande anima del- 
la Vergine, a cui perciò propriamente s* a- 
dattano quelle parole della Cantica , colle 
quali è chiamata la più beila fra tutte le 
donne . Fu Rachele altresì amata sopra 
le altre sue mogli da Giacobbe , come 
sopra tutte le altre creature è stata ama- 
ta da Dio Maria . Fu figura- di Maria 
quella sorella d’ Aronne , la quale portò 

10 stesso nome di Maria , e fu Profetessa * , 
ed era vergine , secondo il sentimento de* 
Padri ; allorché fu la conduttrice delle don- 
ne ebree nel passaggio del mar rosso fu la 
prima che intonasse in ringraziamento al 
Signore il celebre Cantico Cantemus Domino-. 
Nello- stesso modo appunto , che Maria 
santissima, arricchita certamente del dono 
della profezia, e sempre vergine , condot- 
tiera , e capo di tutte le vergini , insegnò 

a tutti a cantare , e prima di timi cantò 

11 cantic o '. Magnificat anima meaDominum - , 
in ringraziamento al Signore d’ aver pet* 
mezzo della incarnazione del Verbo salvato 
il genere umano dalla schiavitù del demo- 
nio , e del peccato , come osservano i san- 
ti Ambrogio-, e Pier Omologo . 

12. Cosi pure De bora , colla sconfitta , e 
morte di Sisara nemico def popolo d’ Israe- 
le , rappresenta la vittoria , che del nemico 
dell’ uman genere riportò la beata Vergine » 
in quanto ella fu madre di Gesù Cristo 
unico debellatore della potenza, infernale. 
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Sh può inoltre riconoscere con s. Ambro-- 
gio , con s. Bernardo , e con s. Bonaventura 
un’ immagine di Maria santissima » la piò 
saggia, e la piò prudente di tutte le don- 
ne » in Abigaille , la cui saviezza , e pru- 
denza tanto è commendata nella sagra Scrit- 
tura.,, D’ AbigailJe si dice (sono parole 
j, del mentovato S. Bonaventura (i) ) , che 
», volendo Davidde sdegnato- uccidere lo 
», stolto Nabal , questa saggia donna anda- 
,, tagli incontro lo placò , di maniera , eh* 
ei le disse : Benedette steno le tue parole , 
», e sii tu pure benedetta , perchè m hai ri- 
„ tenuto dallo spargere in quest ’ oggi umano ‘ 
», sangue . Ora -nello stolto Nabal viene ap- 
», punto rappresentato il peccatore , il quale 
», cor nome di stolto è chiamato dallo Spi- 
», rito santo , il quale dice ; infinito è il nu- 
», mero degli stolti . Davidde sdegnato rap- 
», presenta Iddio irritato contro il pecca- 
», torey e Abigaille figura la santissima Ver- 
», gine , la quale- colle sue preghiere , e co’ 
meriti suoi ottiene da Dio il perdono al 
„ peccatore „ i Si ravvisa altresì una piò 
nobile figura di Maria in Anna madre di 
Samuele ( 2 ) . Essa col divenire a forza di 
preghiere ♦ e di voti madre d’ un figliuolo, 
ch’ ella consacrò al servizio del tempio , 
e che fu poi sacerdote , rappresenta Maria 
santissima , la quale fu madre di quello, - 
che fu 1’ oggetto delle suppliche , ^e’ sospi- 

(> ) S. Boa spec. Uc. 14. 

Reg. ». 3 . 
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erV e delle ardenti brame di tutti i giusti 
dell’ antico Testamento ; che fu per eccel- 
lenza r Vnto del Signore ; che fu il Sacer- 
dote eterna -Anna col divenir Feconda dopo 
una lufrga sterilità raffigura- la fecondità 
■maravigliosa della Vergine. Finalmente ella 
si mostra un simbolo di Maria santis-ima 
-con quel suo ammirabile » e sublime pro- 
fetico cantico > in cui , come appunto in 
quello. della beata Vergine» fa apparire Ia ! 
sua viva riconoscenza per Ji segnalati be- 
nefizi ricevuti da Diò .. 

13. Nel numero delle cospicue donne » 
quali ebbero il singolare onore di rappre- 
sentare la gran Vergine » si debbono con 
tutta ragione porre Giuditta » ed Fster . Fu 
Giuditta (1) d'utta straordinaria bellezza . . . Il 
Signore altresì le aggiunse un nuovo splendo- 
re -, e accrebbe l\ avvenenza sua dì maniera » 
eh 1 ella compariva agli occhj di tutti d y una 
venustà incomparabile . Oloferne e tutti f suoi 
cortigiani allorché la videro , e V udirono 
parlare , dissero^ attoniti : Non v*è in tutta 
la Terra una donna simile a questa nell ’ aspet- 
to , nella bellezza , e nella saviezza délparlare . 
Mària fu quella ». di cui meritamente si dice 
nella Cantica : Tu sei tutta- bella -, nèv'i in 
te macchia alcuna :.bella per quella bellezza , 
la quale non consiste nelle fattezze , e sem- 
bianze del' volto ( perocché questa a guisa 
d’ un fiore presto languisce , e muore » on- 
de vana* e ingannevole è chiamata dalla , 

' ' ■' ( : 

(t) Judith, t- 8., et «97. * • i. ) 
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Scrittura), ma nelle virtù , che adornano 
l’anima, e la rendono bella agli occhjdel 
Signore. A questa bellezza accrebbe Iddio 
sempre nuovo splendore , col dare alte vir- 
tù di Maria un continuo accresciménto , e 
una nuova perfezione , di maniera che nes- 
suna v’ è stata , nè vi sarà mai fra tutte le 
creature , che a lei possa paragonarsi in san- 
tità . „ Ottimamente, dice s.Bonaventura(r), 
„ la grazia» e la bellezza interiore della 
,, santissima Vergine viene raffigurata in 
„ Giuditta . Noh v'è, si dice di lei nella 
s . Scrittura » donna simile a questa steli' aspet- 
ti tn » nella bellezza , e nell » saviezza del 
,, parlare . In verità non v’ è stata , non vi 
,, sarà mai donna sopra la Terra , qual fa 
,, Maria nell’ aspetto della sua luminosis- 
n sima vita » nella bellezza della sua co- 
„ scienza mondissima , nella saviezza , e 
„ prudenza delle parole della sua eloquen- 
3, tissima lingua ,, . Giuditta colla sua bel- 
lezza si fece strada a troncare il capo ad 
Oloferne , ©nd’ ella disse nel suo cantico 
(2): Giuditta colla bellezza del suo volto l'ha 
etterato ( cioè Oloferne) ^Maria- colio splen- 
dore delle sue virtù piacque all’Altissi- 
mo, e si dispose a divenir madre di Dio , 
e ad atterrare così il nemico infernale.. 
Giuditta col rendere il capo ad Olofer- 
ne , liberò Betulia dall’ assedio , e il popo- 
lo ebreo dal furore di Nabucodonosorre . 



fi) Specul. B. M. V. lecL ,6. 
( 2 ) Judit, iti. 8. 
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Vna sola derma Eorea ( dice la Scrittura di 
Giuditta ( i) ) ha messa la confusione nella 
casa del Re Nabucodonosorre ; perocché ecco 
Oloferne steso per terra , e la sua testa recisa 
dal busto* Maria santissima col concepire» 
e partorire il divin Verbo fatt’uomo » tagliò 
il capo al vero Oloferne , cioè al nemico 
infernale della eterna salute degli uomini » > 
sconvolse » e abbattè le podestà infernali ; 
che è lo stesso che dire, ch’ella schiacciò » 
secondo la promessa fattane da Dio (come 
s’è mostrato di sopra ) , il capo del serpente » 
autore della rovina dell’ uman genere , Giu- 
ditta dopò una sì gloriosa vittoria fu da 
tutti lodata, e benedetta» gridando tutti 
ad una voce (2) : Tu sei la gloria di Geru - 
sdcmmc , tu l'allegrezza d'Israele , tu l’ono- 
re del popolo nostro • ». La mano del Signore 
ti ha renduta forte , e perciò sarai benedet- 
ta in etèrno. La santissima Vergine divenuta 
madie di Dio , disse di se medesima nel 
suo cantico (j) : Ecco che da ora in poi mi 
chiameranno Beata tutte le generazioni , pe- 
rocché ha fatto in me cose grandi il Signore » 
che è potente , e il cui nome è santo . E di 
fatto Benedetta fra le donne , e beata la chia- 
mò santa Elisabetta (4* ; nè in alcun tem- 
po s'è cessato , nè mai si cesserà di bene- 
dire , di lodare , di beat : ficare la gran Ver- 
gine , e di riputarla la gloria della Chiesa, 

( ) jbtd it. 16 . 

hi) Ibid- Mi. «•. I 

(ILI* 1 . 48 . < 9 . 

{•») Lue. 1 - 4 ì. et 45 . 
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-la gioja de’ Fedeli , ]’ onore del popò!© 
Cristiano . 

14. Ester finalmente» come suaccenna- 
to, fu l’altra insigne donna » che figurò 
Maria santissima . Ella colla sua ‘incredibile 
bellezza (1) si guadagna l* amore , e la buo- 
na grazia del Re Assuero sopra tutte le altre 
donne l i da luì ricevè sopra del suo capo il 
regio diadema .11 frutto di questa sua gra- 
zia appresso il Re fu» che l’iniquo e su- 
perbo Amanno , nemicodel popolo di Giu- 
da , fosse fatto vergognosamente morire > e 
i Giudei scampati fossero dalla morte , alla 
quale erano stati condannati (2). ,» Così 
s* M aria santissima » dice s.Bonaventura(?)» 
,» per 1* egregie sue virth trevo tanta grazia 
»* appresso il Signore , come ne J’ assicurò 
»» l’Angelo» che non solamente essa merì- 
3» tò d’. ottenere dall’ eterno Re la corona»» 
»» e d’ essere dichiarata Regina del Cielo, 
», e della Terra-, ma di piu per mezzo dell* 
3» unigenito suo Figliuolo impetrò al gene- 
»> re umano condannato all' eterna morte 
3» per il peccato del primo uomo la libera- 
», zinne , a scorno , e rovina del ve'O A.nan- 
} , no » cioè del de nomo invidioso* e per- 
3» fido nemico degli mommi ,»•. Laonde se- 
gue a dire s. Bonaventura > servendosi delle 
divote parole di s. Anseimo: ,, Come posso 
3, io dunque abbastanza ringraziare la ma- 
33 dre del mio Dio e del mio Signore 3 per 

( 1 ) Esth. 2 . i5. et seqa. 

{.) Ibid c. 8. 

(?) S ficcai, lect, S. ut fin. 
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Madre di Dìo. 23 

,, la cui fecondità sono stato riscattate 
„ dalla schiavitù, pel cui parto sono stato 
, , scampato dall’ eterna morte , per la cui 
,, prole ho ricuperato quel eh’ io aveva 
>, perduto, e dall’esilio della miseria sono 
„ stato ricondotto alla patria deir eternai 
„ felicità ,, ? 
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